
Dopo l'ulti ma ma regg iata i Pa l ad i n i u v rsili si lanciano
l' s alla Regione: Avanti così e il mare arriverà al pontile»

d i Angelo Petri
1 FORTE DEI MARMI

Il mare ieri è arrivato alle cabi-
ne ai Ronchi, malgrado le sco-
gliere. E per questo i Paladini
Apuoversiliesi chiedono ur-
gentemente alla Regione un di-
battuto pubblico sulle opere
che dovrebbero combattere i
fenomeni erosivi della costa.

«Malgrado praticamente
una perizia di 59 esperti di tut-
to il mondo che dicono no a
tutte le opere rigide, la Regio-
ne ha deciso di procedere con
le scogliere arrivando sino a
Cinquale - tuona la presidente
dei Paladini, Orietta Colacic-
co - c'è stato il Forum delle co-
ste e del mare per tre anni, vo-
luto dal Comune di Forte dei
Marmi, dove si è parlato di ero-
sione nei tre continenti, si so-
no viste le soluzioni adottate,
si è discusso; è stato creato poi
il Team Coste attraverso un ac-
cordo quadro fra le Università
di Pisa, Firenze e Siena, e il pro-
fessor Mauro Rosi tirando le fi-
la di quanto gli esperti hanno
testimoniato, a gran voce ha
detto "neanche un sasso in
mare". Eppure la Regione ha
previsto entro l'anno in corso
di completare l'intervento nu-
mero 2, definito "lotto di ripa-
scimento dell'arenile e difesa
abitato del litorale di Massa
tratto fiume Frigido-Torrente
Montignoso". Certo è com-
prensibile che i balneari di Ma-
rina di Massa e dei Ronchi, che
si sono visti depredare la spiag-
gia negli anni , non vedano così
negativamente le scogliere
che hanno portato un po' di
sabbia - prosegue Colacicco -
anche se a Follonica, a otto-
bre, molti balneari hanno pro-
testato e denunciato l'inutilità
di simili barriere. Ieri però ba-
stava andare ai Ronchi per ve-
dere durante la libecciata che

cosa succede: davanti al Ba-
gno Onda Marina la linea di
costa rimane rettilinea e la sco-
gliera orizzontale argina la fu-
ria del mare. Più avanti verso il
Bagno Paradiso quella stessa
scogliera non ferma le onde,
che arrivano alle cabine. Biso-

gnerebbe capire che cosa è
successo, sembra la stessa sco-
gliera orizzontale, che all'On-
da Marina è stata terminata il
22 giugno. Bisogna chiedersi
se sono state posate in modo
diverso, forse se sono abba-
stanza profonde. Il prof. Rosi
sostiene comunque che la si-
tuazione fotografa l'effetto del-
le scogliere, che non fanno al-
tro che spostare l'erosione più
a sud. Se quindi si metterà a
breve la scogliera sino al Tor-
rente Montignoso, che cosa ac-
cadrà a Cinquale? Quanti me-
tri mangerà lì e aVittoriaApua-
na, cioè a Forte dei Marmi? E
poi che cosa si farà, quando

l'erosione si muoverà verso
Pietrasanta? Altre scogliere?
Ecco perché è l'ora di sedersi a
un tavolo, tutti insieme, istitu-
zioni, università e relativi
esperti , balneari, attività eco-
nomiche, associazioni, e citta-
dini da Carrara e sino aViareg-
gio, per un vero e proprio di-
battito pubblico dove venga-
no discusse le diverse soluzio-
ni che sono profilate».

«La Regione - continuano i
Paladini - come comunicato
dall'assessore Fratoni si farà
carico degli interventi struttu-
rali contro l'erosione e cioè di
quei lavori come le barriere
con i massi, la costruzione di

pennelli o i ripascimenti degli
arenili con materiale più gros-
solano, più pesante che resiste
e che non viene portato via
dall'acqua nel giro di qualche
mese. Il ripascimento leggero,
con la sabbia che nel giro di
qualche mese viene rimangia-
ta dal mare nel giro di una sta-
gione, resterà invece a carico
dei Comuni. Tuttavia, la Regio-
ne stanzierà un plafond di
200mila euro per "la caratteriz-
zazione dei materiali. In prati-
ca - specifica l'assessore Frato-
ni - per le analisi sulla sabbia
con cui ripascere la spiaggia.
Non tutto il materiale, infatti,
può essere utilizzato per allun-

gare l'arenile. Esattamente il
contrario degli esperti - con-
cludono i Paladini - come si è
visto di recente al Forum di
Forte dei Marmi, che dicono
no alle opere rigide e sostengo-
no la necessità di un grande ri-
pascimento delle aree in ero-
sione con la sabbia da preleva-
re dalle zone in accumulo».

«Bisogna accelerare - termi-
na, infine , Umberto Donati,
vicepresidente dei Paladini, se
non si vuole che il mare arrivi
celermente alle cabine sino al
pontile di Forte dei Marmi, bi-
sogna che i balneari di tutto il
comprensorio approfondisca-
no il problema».

Gli effetti della mareggiata dell'ultimo fine settimana
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II mare arrivato alle cabine nella zona di Ronchi
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